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Alcune considerazioni più rilevanti sui dati 
 

• La quasi totalità dell’incremento degli occupati stranieri è determinato da un aumento dei 
dipendenti. Per quanto riguarda gli italiani le flessioni sono date da una contrazione nelle figure 
dipendenti, degli autonomi e anche dai collaboratori. 

• Gli occupati stranieri in età compresa tra i 35 e i 54 anni sono aumentati in numerosità di più 
rispetto ai più giovani (che comunque mostrano saldi positivi). Per quanto riguarda gli italiani le 
maggiori perdite si sono rilevate proprio tra la forza lavoro più giovane. 

• Su 147 mila occupati stranieri in più, le donne sono quasi il 60%  con 86mila presenze. Tra gli 
occupati italiani, per entrambi i generi si assiste ad una contrazione, anche se per i maschi è più 
forte che per le femmine. 

• Nelle aree del Nord d’Italia il gap differenziale tra donne e uomini stranieri si fa più evidente 
rispetto ai territorio del Meridione: in particolare in Lombardia e in Emilia Romagna si registra un 
incremento superiore dell’occupazione femminile straniera rispetto a quella maschile. 

• Se l’aumento dell’occupazione femminile è dato per la quasi totalità dalle professioni non 
qualificate, per i maschi si tratta anche di professioni artigiane o operaie in generale. 

• Per quanto concerne i settori di attività le donne straniere aumentano la loro presenza nei settori 
dei servizi alle persone, in prevalenza, e alle imprese. I maschi invece nelle costruzioni e nel 
commercio. 

• L’aumento del numero di occupati stranieri è dato per l’80% da lavoratori comunitari, mentre gli 
extracomunitari sono presenti con 28 mila unità in più. Questo dato deve far riflettere dal momento 
che gli occupati comunitari rappresentano appena il 31% della forza lavoro straniera. 

• Se tra gli occupati comunitari vi è un sostanziale equilibrio tra uomini e donne, tra i lavoratori 
extracomunitari sono le donne ad essere state assunte in maggiore numerosità rispetto agli uomini. 

• Gli stranieri, sia comunitari che extracomunitari, sono chiamati a ricoprire professioni non 
qualificate o ruoli di operaio. 

• I servizi alle persone sono ancora una volta il settore di attività che attira nuova manodopera 
straniera, seguita dalle costruzioni. Ma se nella manifattura i lavoratori comunitari sono aumentati 
in valore assoluto, gli extracomunitari hanno visto ridurre la loro presenza nel comparto. 

 
 

Alcune riflessioni 
 
Questi numeri descrivono un’Italia che nonostante la crisi continua a richiedere manodopera straniera. Il 
fabbisogno è ancora legato a figure professionali poco qualificate o a ruoli da operaio. La richiesta di 
manodopera femminile e la maggiore presenza di occupati nei settori dei servizi alle persone è indice di 
una sempre crescente domanda di assistenza da parte del nostro sistema sociale. 
Occorre prestare particolare attenzione alla più limitata richiesta di manodopera extracomunitaria rispetto 
a quella comunitaria, pur essendo la prima più numerosa rispetto alla seconda.  
La lettura di questi dati va comunque integrata con le riflessioni sul tasso di disoccupazione che rimane 
sempre più elevato tra gli stranieri rispetto agli italiani (11,2% e 7,5%). In questo studio infatti si parla di 
differenze assolute di occupati tra un anno all’altro e non considera ciò che avviene a livello di 
disoccupazione. 
 
 
 

 
Differenza occupati tra il 2008 e il 2009 in valore assoluto in Italia  

per posizione nella professione 
 

 Italiani Stranieri 

Dipendenti -316.029 146.890 

Autonomi -144.168 3.141 
Collaboratori -66.594 -2.935 

Totale -526.792 147.095 
Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 

 
 
 
 
 



 
Differenza occupati tra il 2008 e il 2009 in valore assoluto in Italia  

per classe di età 
 

 
Italiani Stranieri 

15-24 anni -162.665 3.102 

25-34 anni -352.900 27.005 

35-44 anni -148.326 63.178 
45-54 anni 40.669 44.100 
>55 anni 96.431 9.710 

Totale -526.792 147.095 
 
 
 
 

Differenza occupati tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 
 per genere 

 

 
Italiani Stranieri 

Maschi -335.281 60.953 

Femmine -191.511 86.142 

Totale -526.792 147.095 
Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 

 
 
 

Differenza occupati stranieri tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 
 per genere e per regione 

 

 Maschi Femmine Totale 

Piemonte e Valle d'Aosta 5.768 8.044 13.812 
Lombardia 6.910 15.456 22.366 

Trentino Alto Adige 1.881 1.908 3.789 
Veneto 2.821 6.534 9.355 
Friuli Venezia Giulia 1.753 -531 1.222 
Liguria 2.295 5.407 7.701 

Emilia Romagna 1.234 14.992 16.226 
Toscana 7.487 4.373 11.860 
Umbria 2.441 1.024 3.465 
Marche -812 2.045 1.233 

Lazio 15.815 19.659 35.474 
Abruzzo 3.610 1.139 4.749 
Molise -298 186 -112 
Campania 3.997 875 4.872 

Puglia -181 -566 -747 
Basilicata 96 430 527 
Calabria -1.327 1.209 -119 
Sicilia 5.991 3.537 9.529 

Sardegna 1.472 422 1.894 

Italia 60.953 86.142 147.095 

Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 
 
 
 
 
 
 



 
Differenza occupati stranieri tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 

 per genere e per professione 
 

 Maschi Femmine Totale 

Dirigenti, imprenditori -2.276 -1.358 -3.633 

Professioni elevata specializz. 4.398 850 5.248 

Professioni tecniche -2.011 -7.766 -9.777 

Impiegati -8.275 2.885 -5.390 

Professioni qualificate 10.609 134 10.743 

Artigiani, operai specializzati 33.886 3.613 37.499 

Operai semiqualificati -7.394 -961 -8.355 

Professioni non qualificate 32.062 88.745 120.807 

Forze armate -92 0 -92 

Totale 60.953 86.142 147.095 
Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 

 
 
 

Differenza occupati stranieri tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 
 per genere e per settore di attività 

 

 Maschi Femmine Totale 

Agricoltura 10.966 6.531 17.497 
Energia 522 -1.179 -657 

Manifattura 2.772 -8.163 -5.391 
Costruzioni  27.950 -1.265 26.684 
Commercio 14.999 -4.959 10.039 
Alberghi e ristoranti -3.760 3.639 -121 

Trasporti e comunicazioni 5.273 1.094 6.367 
Intermediazione monetaria 6.435 720 7.155 
Servizi alle imprese -4.402 21.327 16.925 
Pubblica amministrazione -459 129 -330 

Istruzione e sanità 2.123 7.307 9.431 
Altri servizi sociali, alle persone -1.732 60.078 58.346 

Totale 60.953 86.142 147.095 

Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 
 
 
 



Differenza occupati stranieri tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 
 per provenienza e per regione 

 

 Comunitari Extracomunitari Totale 

Piemonte e Valle d'Aosta 7.291 6.521 13.812 
Lombardia 16.518 5.848 22.366 
Trentino Alto Adige 1.680 2.109 3.789 

Veneto 10.845 -1.490 9.355 
Friuli Venezia Giulia 2.913 -1.692 1.222 
Liguria 3.055 4.646 7.701 
Emilia Romagna 9.270 6.956 16.226 

Toscana 14.504 -2.644 11.860 
Umbria 2.671 794 3.465 
Marche 2.684 -1.451 1.233 
Lazio 27.630 7.844 35.474 

Abruzzo 4.570 179 4.749 
Molise -131 19 -112 
Campania 4.205 667 4.872 
Puglia 2.727 -3.474 -747 

Basilicata 789 -262 527 
Calabria 1.069 -1.188 -119 
Sicilia 6.053 3.475 9.529 
Sardegna 556 1.338 1.894 

Italia 118.898 28.197 147.095 
Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 

 
 
 

Differenza occupati stranieri tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 
 per provenienza e per genere 

 

 Comunitari Extracomunitari Totale 

Maschi 56.941 4.013 60.953 

Femmine 61.957 24.185 86.142 

Totale 118.898 28.197 147.095 
Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 

 
 

Differenza occupati stranieri tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 
 per provenienza e per professione 

 

 Comunitari Extracomunitari Totale 

Dirigenti, imprenditori -73 -3.560 -3.633 
Professioni intellettuali, elevata specializz. 3.514 1.733 5.248 
Professioni tecniche -5.044 -4.733 -9.777 

Impiegati 1.755 -7.146 -5.390 
Professioni qualificate 4.267 6.475 10.743 
Artigiani, operai specializzati 29.890 7.610 37.499 
Operai semiqualificati 7.080 -15.435 -8.355 

Professioni non qualificate 77.616 43.191 120.807 
Forze armate -431 -5 -437 

Totale 118.898 28.197 147.095 
Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 

 



 
 

Differenza occupati stranieri tra 2008 e 2009 in valore assoluto in Italia 
 per provenienza e per settore di attività 

 

 Comunitari Extracomunitari Totale 

Agricoltura 8.703 8.794 17.497 

Energia -104 731 627 
Manifattura 14.773 -20.164 -5.391 
Costruzioni  24.926 14.295 39.221 
Commercio 5.500 4.539 10.039 

Alberghi e ristoranti 3.393 -3.514 -121 
Trasporti e comunicazioni -739 7.107 6.367 
Intermediazione monetaria 1.813 5.342 7.155 
Servizi alle imprese 13.700 3.225 16.925 

Pubblica amministrazione 120 253 374 
Istruzione e sanità 5.567 3.864 9.431 
Altri servizi sociali, alle persone 41.900 16.446 58.346 

Totale 118.898 28.197 147.095 
Elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat (Rcfl) 

 


